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Lectio Divina – Lunedì 3 novembre 2014
« L’amore di Dio è stato riversato nei vostri cuori per mezzo dello Spirito ».

+ Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (5,5-11)

5Fratelli, la speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito
Santo che ci è stato dato.
6Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. 7Ora, a stento qualcuno è
disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. 8Ma Dio dimostra il suo
amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 9A maggior ragione
ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo di lui. 10Se infatti, quand'eravamo nemici, siamo
stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo
salvati mediante la sua vita. 11Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo,
grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione

– La speranza non delude: in questo mondo tante volte riponiamo la speranza in cose che ci deludono. La
speranza nel Signore non potrà invece mai deluderci. Non è infatti basata su nostri ragionamenti o calcoli, ma su
una promessa di Dio che già comincia a realizzarsi, per cui possiamo fidarci nel suo pieno compimento. Dio è
fedele, si è dimostrato degno di fiducia!

17Dio, volendo mostrare più chiaramente agli eredi della promessa l'irrevocabilità della sua decisione, intervenne
con un giuramento, 18affinché, grazie a due atti irrevocabili, nei quali è impossibile che Dio mentisca, noi, che
abbiamo cercato rifugio in lui, abbiamo un forte incoraggiamento ad afferrarci saldamente alla speranza che ci è
proposta. 19In essa infatti abbiamo come un'àncora sicura e salda per la nostra vita: essa entra fino al di là del velo
del santuario, 20dove Gesù è entrato come precursore per noi, divenuto sommo sacerdote per sempre secondo
l'ordine di Melchìsedek. (Ebr 6,17-20)

22Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. 23Non solo, ma
anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la
redenzione del nostro corpo. 24Nella speranza infatti siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più
oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? 25Ma, se speriamo quello che non
vediamo, lo attendiamo con perseveranza. (Rm 8,22-25)

7Nessun dono di grazia più vi manca, mentre aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. 8Egli vi
confermerà sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo: 9fedele è Dio, dal quale siete
stati chiamati alla comunione del Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro! (1Cor 1,7-9)

– …perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato:
Ecco la “prova” che la nostra speranza è ben fondata: nel nostro cuore c’è l’amore di Dio, riversato per mezzo
dello Spirito Santo. Questo grande dono lo abbiamo ricevuto per la prima volta il giorno del nostro Battesimo, e si
rinnova soprattutto attraverso i sacramenti. È come una caparra che Dio ci dà oggi della pienezza di vita che
raggiungeremo un giorno. Tutto questo per mezzo di Gesù, attraverso la sua morte e risurrezione.

20Fratelli, tutte le promesse di Dio in Cristo sono «sì». Per questo attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amen» per
la sua gloria. 21È Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo e ci ha conferito l'unzione, 22ci ha impresso
il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori. (2Cor 1,20-22)

2Fratelli, noi gemiamo e desideriamo rivestirci della nostra abitazione celeste 3purché siamo trovati vestiti, non
nudi. 4In realtà quanti siamo in questa tenda sospiriamo come sotto un peso, perché non vogliamo essere spogliati
ma rivestiti, affinché ciò che è mortale venga assorbito dalla vita. 5E chi ci ha fatti proprio per questo è Dio, che ci
ha dato la caparra dello Spirito. 6Dunque, siamo sempre pieni di fiducia. (2Cor 5,2-5)

13In Cristo anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso
creduto, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, 14il quale è caparra della nostra
eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria. (Ef 1,13-14)

12Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. 13In
questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. (1Gv 4,12-13)



– Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per
noi.: l’amore di Dio ci è stato rivelato e comunicato in maniera piena proprio attraverso il mistero della Pasqua:
Gesù ha dato la vita per noi non perché ce lo siamo meritato, ma per un amore assolutamente gratuito verso noi
peccatori, per la sua compassione e cura di noi. In Cristo siamo stati riconciliati col Padre, cioè siamo diventati
capaci di essere in comunione con Lui, e dunque ormai siamo diventati degni della salvezza, capaci di rispondere
all’amore di Dio vivendo l’amore fraterno, riempiti della vita di Gesù risorto. Chi ci separerà dall’amore di Dio?
16Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma
abbia la vita eterna. 17Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il
mondo sia salvato per mezzo di lui. 18Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato,
perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. (Gv 3,16-18)

18Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel
corpo, ma reso vivo nello spirito. (1Pt 3,18)

9Dio non ci ha destinati alla sua ira, ma ad ottenere la salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. 10Egli è
morto per noi perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui. (1Ts 5,9)

21Fratelli, ora, indipendentemente dalla Legge, si è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla Legge e dai
Profeti: 22giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per tutti quelli che credono. Infatti non c'è
differenza, 23perché tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, 24ma sono giustificati gratuitamente per la
sua grazia, per mezzo della redenzione che è in Cristo Gesù. 25È lui che Dio ha stabilito apertamente come
strumento di espiazione, per mezzo della fede, nel suo sangue, a manifestazione della sua giustizia per la
remissione dei peccati passati 26mediante la clemenza di Dio, al fine di manifestare la sua giustizia nel tempo
presente, così da risultare lui giusto e rendere giusto colui che si basa sulla fede in Gesù. (Rm 3,21-26)

5Quelli che vivono secondo la carne, tendono verso ciò che è carnale; quelli invece che vivono secondo lo Spirito,
tendono verso ciò che è spirituale. 6Ora, la carne tende alla morte, mentre lo Spirito tende alla vita e alla pace.
7Ciò a cui tende la carne è contrario a Dio, perché non si sottomette alla legge di Dio, e neanche lo potrebbe.
8Quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. 9Voi però non siete sotto il dominio della
carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. (Rm 8,5-9)

17Se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. 18Tutto
questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della
riconciliazione. 19Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe
e affidando a noi la parola della riconciliazione. 20[…] Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare
con Dio. 21Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi
potessimo diventare giustizia di Dio. (2Cor 5,17-21)

21Un tempo voi eravate stranieri e nemici, con la mente intenta alle opere cattive; 22ora egli vi ha riconciliati nel
corpo della sua carne mediante la morte, per presentarvi santi, immacolati e irreprensibili dinanzi a lui. (Col 1,21)

30Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, giustizia,
santificazione e redenzione, 31perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore. (1Cor 1,30-31)

31Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? 32Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per
tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 33Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio
è colui che giustifica! 34Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per
noi! 35Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il
pericolo, la spada? […]37Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. 38Io
sono infatti persuaso che né morte né vita, […], né presente né avvenire, né potenze, 39né altezza né profondità, né
alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore. (Rm 8,31-39)

SPUNTI DI RIFLESSIONE

● Riesco a mantenere sempre viva la mia speranza, riponendola in Dio, senza scoraggiarmi per le tribolazioni del
mondo?
● Mi rendo conto che lo Spirito Santo mi fa già oggi pregustare un po’ della beatitudine che è preparata per me?
Ho sperimentato la beatitudine di essere in comunione con Dio vivendo secondo il Vangelo?
● Mi rendo conto di come l’amore di Dio non è mai meritato? Sento gratitudine a Dio per il suo continuo perdono
e per la grazia quotidiana? Rimango umile di fronte ai suoi doni?


